
ISTRUZIONI PER PULIZIA E DISINFEZIONE 

La pulizia delle superfici e degli ambienti (rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia) 
è l’azione preliminare da effettuare e indispensabile per una eventuale successiva disinfezione. 
La disinfezione non risulta efficace se attuata su superfici non precedentemente pulite. 
 

Le operazioni di pulizia tipicamente sono inquadrate come: 
- pulizie ordinarie: comprendono attività di pulizia di carattere continuativo e programmato, 
solitamente con frequenza giornaliera; 
- pulizie periodiche: comprendo attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da svolgersi 
con frequenze prestabilite; 
- pulizie straordinarie: comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze occasionali o 
Emergenziali. 
 

Le operazioni di pulizia devono essere condotte possibilmente negli orari, nei periodi e nei luoghi 
in cui non sono presenti persone in modo da non creare interferenze o rischi rispetto alla normale 
attività scolastica. 
 

Durante un’emergenza sanitaria tipo COVID-19, i disinfettanti che sembrano avere i migliori 
risultati sono: 

- etanolo  
- sali di ammonio quaternario (es. cloruro di didecil dimetilammonio - DDAC, cloruro di 

alchil dimetilbenzilammonio, ADBAC) 
- perossido d’idrogeno 
- ipoclorito di sodio,  

e altri principi attivi. 
 
Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per ottenere una efficace azione 
disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la 
responsabilità del produttore. 
 

1) completa pulizia con acqua e detergenti comuni 
2) decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la pulizia.  

Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 
70%. 

 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
 

Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere lavati con 
acqua calda e disinfettati. Si consiglia di utilizzare il lavaggio in lavatrice ad alta temperatura 
(maggiore di 60° C) che consente una più efficace pulizia e una adeguata disinfezione a calore. 

    In alternativa alla lavatrice si deve eseguire la pulizia manuale in un lavandino adibito unicamente 
a questo scopo, seguita da immersione in soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 
minuti, avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali precedentemente usati 
per la pulizia del bagno dai materiali utilizzati in altri ambienti. 

 
    Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta 
disinfezione (10-20 minuti). 

   



Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le 
  operazioni di pulizia, le scope delle latrine e altre attrezzature per i servizi igienici devono essere 

lavati con acqua e detergente e successivamente disinfettati con una soluzione acquosa di cloro 
allo 0,5% per almeno 10 minuti. 

   
    L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope delle latrine 

 vanno asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione diretta al sole. 

    Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a ripostiglio per la conservazione 
di tutti i prodotti e le attrezzature. 

  Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede 
tecniche e schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 
Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 
È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree (materiale 
separato per bagni, cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, altre 
superfici). 

   
    Nel caso occorra travasare i prodotti (ad esempio quando la fornitura è in confezioni molto grandi 
o in forma solida da sciogliere o necessita una diluizione), i nuovi contenitori devono essere 
chiaramente etichettati, indicando il nome del prodotto la classificazione di rischio. 

 

 
  

 


